ALLEGATO 1
RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO FORMALE:

NECESSITA’ DI RISTESURA DEGLI ARTICOLI  SECONDO LE REGOLE DEL DRAFTING

	Riconoscimento dell'Associazione dei Consiglieri regionali del Piemonte. Attività e modalità di funzionamento


	Per omogeneità con le disposizioni contenute nell’articolato, si suggerisce di riformulare il titolo del provvedimento come di seguito indicato: “Riconoscimento dell'Associazione dei Consiglieri regionali del Piemonte e suoi rapporti con il Consiglio regionale”.
In riferimento al termine riconoscimento, Cfr. Punto 1 della   NOTA,  pag. 6.




	Art. 1.
1.La Regione riconosce l'Associazione dei Consiglieri regionali del Piemonte. 
2. L'Associazione raggruppa tutti i Consiglieri regionali del Piemonte sia che siano attualmente in carica, sia che lo siano stati in passato: a tutti e' riconosciuto il titolo di Consigliere regionale. 


4. In particolare, ai Consiglieri che non esercitano piu' il mandato attivo, sono riconosciuti, nell'ambito degli stanziamenti definiti all'articolo 4, il rimborso delle spese di viaggio tra la residenza e la sede del Consiglio o altre localita' della Regione e la possibilita' di usufruire di viaggi aerei con la capitale per ragioni connesse all'attivita' dell'Associazione, nonche' l'accesso ai servizi consiliari alle stesse condizioni dei Consiglieri in carica. Le relative modalita' verranno definite con deliberazione dell'Ufficio di Presidenza, sentita la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi consiliari. 


	Il termine tutti è pleonastico 

Si suggerisce di evitare l’uso del congiuntivo .

Inoltre, si ritiene pleonastica la frase sia che lo siano stati in passato. 
Il comma 2 può essere riformulato nel modo seguente: Cfr. Punto 2
L'Associazione raggruppa i Consiglieri regionali del Piemonte, in carica e non in carica: a tutti e' riconosciuto il titolo di Consigliere regionale.

Si consiglia una riscrittura del comma 4 come di  seguito indicato:

Ai Consiglieri che non esercitano piu' il mandato attivo, sono riconosciuti, nell'ambito degli stanziamenti definiti all'articolo 4, il rimborso delle spese di viaggio tra la residenza e la sede del Consiglio o altre localita' della Regione e la possibilita' di usufruire di viaggi aerei con la capitale per ragioni connesse all'attivita' dell'Associazione, nonche' l'accesso ai servizi consiliari alle stesse condizioni dei Consiglieri in carica. Le modalità di rimborso e di accesso agli uffici sono definite con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza , sentita la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi consiliari.


	Art. 2

…………….

e) assicurare ai componenti l'Associazione un continuo aggiornamento e una completa informazione sull'attivita' legislativa ed amministrativa della Regione; offrire assistenza alle famiglie dei Consiglieri deceduti, nei loro rapporti con il Consiglio regionale; 



	Stante la non omogeneità tra le due finalità, si suggerisce  di suddividere la lettera e), inserendo la lettera e 1) che recita : offrire assistenza alle famiglie dei Consiglieri deceduti, nei loro rapporti con il Consiglio regionale.


	Art. 3.
1. La Regione favorisce le manifestazioni e le attivita' culturali e di informazione promosse dall'Associazione di cui all'art. 1. 
2. L'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale e la Giunta regionale possono chiedere la collaborazione dell'Associazione per l'organizzazione e l'attuazione di convegni, manifestazioni ed altre attivita' socio culturali rientranti tra i propri compiti istituzionali, ai sensi della legge regionale 14 gennaio 1977, n. 6 e successive modificazioni. 


	La corretta citazione di una legge, quando è indicata per la prima volta nell’articolato, richiede l’ indicazione del titolo; è opportuno pertanto riportare il titolo della legge regionale citata nell’articolo in esame.

Si riporta di seguito la citazione completa: legge regionale 14 gennaio 1977, n. 6 (Norme per l'organizzazione e la partecipazione a convegni, congressi ed altre manifestazioni, per l'adesione ad Enti ed Associazioni e per l'acquisto di documentazione di interesse storico ed artistico) e successive modificazioni




	Art. 4.
1. Le spese di funzionamento dell'Associazione nonche' quelle derivanti dalle disposizioni dell'articolo 1 comma 4, sono a carico del bilancio annuale di previsione del Consiglio regionale nell'ambito dello stanziamento definito dal Consiglio su proposta dell'Ufficio di Presidenza in occasione dell'approvazione del bilancio preventivo del Consiglio steso ai sensi della l.r. n. 7/2001 e con le modalita' definite ai sensi del comma 4 dell'articolo 1. 


	La corretta citazione di una legge, quando è indicata per la prima volta nell’articolato, richiede l’indicazione del titolo; è opportuno pertanto riportare il titolo della legge regionale citata nell’articolo in esame.

Si riporta di seguito la citazione completa:

legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte)

In riferimento alla citazione di parti di atti normativi si fa presente che la stessa deve avvenire secondo un ordine decrescente, con virgole di separazione; pertanto nel caso specifico, va riportato prima l’articolo e poi il comma : articolo 1, comma 4




	Art. 6.
1. La legge regionale 8 novembre 1989, n. 65 e' abrogata. 


	La corretta citazione di una legge, quando è indicata per la prima volta nell’articolato, richiede l’indicazione del titolo; è opportuno pertanto riportare il titolo della legge regionale citata nell’articolo in esame.

Si riporta di seguito la citazione completa:

legge regionale 8 novembre 1989, n. 65 (Riconoscimento dell'Associazione fra Consiglieri regionali gia' facenti parte del Consiglio Regionale del Piemonte)




	
	In riferimento ad ogni singolo articolo, si fa presente che manca la rubrica.

Si propongono di seguito ipotesi di rubrica .

· Articolo 1 

(Finalità)

· Articolo 2

(Scopo dell’Associazione)

· Articolo 3

(Collaborazione dell’Associazione con Organi regionali)

· Articolo 4

(Disposizione finanziaria)

· Articolo 5

(Interventi dell’Ufficio di Presidenza)

· Articolo 6

(Abrogazioni)




NOTA

PUNTO 1
Il ‘riconoscimento’ cui fa riferimento il provvedimento in esame risponde chiaramente ad un istituto politico e non tecnico.

Infatti per gli Enti che operano a livello nazionale il riconoscimento è attuato con l’iscrizione nel registro delle persone giuridiche istituito presso le Prefetture, per gli Enti destinati ad operare a livello regionale o provinciale esso avviene tramite l’iscrizione nel registro  delle persone giuriche istituito presso la Regione. ( Si veda in proposito il regolamento 11 febbraio 2000 n. 361 che disciplina la materia).

PUNTO 2
In riferimento all’art. 1, comma 2 , si rammenta che con il termine Consigliere regionale si indica il soggetto eletto dai cittadini, designato a rappresentare l’intera Regione senza vincolo di mandato. 

Si designa pertanto una figura istituzionale e non un titolo onorifico . 

